
A partire da questo mese, la nostra newsletter si apre con alcuni brevi spunti di riflessione sui verbi della 
trasmissione della fede, che il nostro Arcivescovo ci ha consegnato nella sua lettera pastorale.  

ANNUNCIARE 
Sul cuore la Parola di Dio e sul cuore le parole dell’annuncio. 

Annunciare secondo lo s�le di Dio non è imporsi, ma rispetare la libertà di ogni uomo e di ogni 
donna. 

Annunciare è far risuonare la Parola nei circui� delle parole feriali, quo�diane. 

Annunciare è fare eco a Dio che già parla al cuore di ciascuno e lì ci precede, misteriosamente, con 
la sua Grazia. 

Annunciare è fermarsi sulla soglia della vita dell’altro, con rispeto e pazienza. 

Annunciare è permetere al Vangelo di incontrare la nostra vita. È sapere che della Parola noi siamo 
con�nuamente des�natari, e che essa ci raggiunge anche atraverso le parole degli altri. 

Annunciare non è mai terreno di conquista, ma dono che straripa. 

Annunciare è offrire, nella nostra povertà, ciò che Cristo con�nua a deporre in noi: la straordinaria 
bellezza del Vangelo. 

A tu�, perché ciascuno, se lo vuole, possa aprirGli il cuore. 
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